CONSULTA PER L’ AMBIENTE

di CASTAGNETO CARDUCCI

VERBALE DELLA RIUNIONE – 5 DICEMBRE 2011

Sono presenti alla riunione: la Presidente Stefania Traini, Lanciotto Biasci, Giuseppe Cassanmagnago, Carmine Di Paolo, Charlotte Gorba, Alfredo Magrini, Maria Pia Matteotti, Estella Milianti. Enrico Caracciolo e Vanni Zampini arrivano con 45 minuti di ritardo alla riunione.

Il primo importante argomento, che verrà trattato diffusamente dalla Presidente della Consulta, è relativo al nuovo Regolamento di Partecipazione, licenziato dal Comune di Castagneto e che ha impegnato per alcuni mesi di lavoro un’apposita Commissione che ha chiamato a partecipare sia la Consulta Ambiente che quella della Salute.
La Presidente comunica che le proposte fatte dalla Consulta Ambiente sono state tutte accettate. Era importante confermare che l’iscrizione e la partecipazione ai lavori delle Consulte possono essere fatti da singoli cittadini, anche in rappresentanza di Associazioni. Non ci devono essere condizioni a questo. È sufficiente farne domanda. Tuttavia, è importante che il lavoro e la presenza delle Consulte sia maggiormente pubblicizzata: attraverso media stampa e via web.
Un'altra delle proposte della Consulta: non decadere al termine di ogni legislatura, ma continuare il proprio lavoro, anche durante il periodo elettorale, è stata introdotta nel nuovo Regolamento. 

E’ stato ribadito che le Consulte hanno piena autonomia propositiva e consultiva. Possono anche scrivere Osservazioni. I ruoli delle Consulte sono: presentare proposte, relazioni, emendamenti, istanze e, fa notare Estella Milianti che giudica questo ruolo importantissimo, dare corrette informazioni ai cittadini su argomenti ed avvenimenti che riguardino l’ambiente ed il territorio comunali. 

Purtroppo, nonostante la ri-approvazione  di questi punti all’interno del nuovo Regolamento di Partecipazione, capita, e non dovrebbe più in futuro, che la Consulta Ambiente non venga invitata a manifestazioni quali la “Festa degli Alberi”! Nonostante le partecipazioni degli anni passati! 

Un aspetto fondamentale per attuare la democrazia partecipata è quello che vede le Consulte chiedere ed ottenere alle loro riunioni la presenza attiva del Sindaco o degli Assessori; e la Consulta, per la propria parte, chiederà di partecipare alle riunioni della Commissioni Consiliare Ambiente, dove portare e far conoscere proposte ed istanze.

Le cariche elettive previste, Presidente e Segretaria, dureranno due anni. 

Tutti i presenti ritengono importante e fondamentale per la cittadinanza, una volta all’anno, la convocazione di un Consiglio Comunale aperto, dove il Presidente di ogni Consulta va e presenta il proprio lavoro di gruppo.

La Presidente cita il lavoro della Consulta Ambiente per far approvare e installare l’uso delle fontanelle e, purtroppo, fino ad adesso, il Comune, nonostante le promesse di pubblicizzazione dell’apporto dato, non ha mai aggiunto il nome della Consulta sul luogo dove sono inserite le fontanelle.

Zampini si domanda se le analisi siano veritiere e se riportino le variazioni delle componenti chimiche presenti nell’acqua.  
Cassanmagnago si dice d’accordo e aggiunge che uno degli aspetti da comunicare agli utenti delle fontanelle e degli altri cittadini sarebbe quello di rendere conto di quante bottiglie di plastica non sono state consumate e di quanti TIR non sono mai arrivati sul territorio: il risparmio e la sostenibilità dovrebbero essere pubblicizzati sempre.
Un altro degli argomenti che stanno a cuore alla Consulta è quello della messa a punto e in opera dei percorsi cicloturistici che la Presidente e Enrico Caracciolo hanno ideato nel corso di alcuni mesi. I percorsi sono stati individuati e selezionati per tutti gli utenti, anche quelli meno esperti, visto che le strade inserite nel circuito sono tutte asfaltate, in campagna e nei limiti della sicurezza per la mobilità ed il traffico veicolare. 
La Presidente annuncia che il progetto è al vaglio dell’Amministrazione e si aspetta il parere tecnico per un preventivo alla messa in opera. I cartelli che indicheranno la strada da percorrere sono quelli che si usano comunemente su tutte le ciclabili e riportano num. del percorso e destinazione. Si aspetta con impazienza il nulla osta del Comune, per inaugurare ufficialmente la ciclabilità prescelta entro la Pasqua 2012. 
Una piccola mappa, realizzata su carta riciclata, indicherà i percorsi e verrà data in omaggio ai turisti ed ai visitatori. Inoltre, sul retro della mappa, verranno inseriti i nomi degli operatori del commercio, dei servizi e del turismo presenti sul territorio che intendessero farsi pubblicità. Entro il 2013, la mappa dei percorsi ciclabili potrebbe contenere indicazioni sulle imprese presenti sui percorsi: come operazione di valorizzazione delle risorse, oltre che paesaggistiche ed ambientali, anche commerciali. 
Enrico Caracciolo interviene sollevando i grandi problemi della fruibilità dell’intero territorio castagnetano alle biciclette a causa dei cancelli e degli sbarramenti apposti da alcuni proprietari che impediscono la fluidità del passaggio. Nessuno, neppure l’Amministrazione, ha dedicato tempo a questi aspetti, disinteressandosi delle ricadute turistiche negative. Caracciolo ci informa che, secondo il suo parere, solo le imprese e le aziende che offrono servizi specifici per i turisti in bicicletta dovrebbero trovare spazi sulla mappa dei percorsi, in primis l’enogastronomia.

Alfredo Magrini aggiunge che nella mappa ci dovrebbe essere anche un po’ di legenda a favore dei turisti stranieri. Caracciolo ribatte che le strade prescelte non hanno cartello con il nome!

La Presidente ci informa che sulla mappa dei percorsi, come è giusto, dovrebbe esserci la dicitura “Consulta per l’Ambiente di Castagneto Carducci”. In caso contrario, non la daremo a nessuno! Insieme a Caracciolo, la Presidente ci conferma che il lavoro è stato doppio, complesso e difficile, perché l’Amministrazione non sembrava interessata … La ciclabilità fino a San Vincenzo, da Marina di Castagneto, a lungo promessa ma mai realizzata, sarà il prossimo passo, visto che la Presidente e Caracciolo ci stanno lavorando.
Carmine di Paolo dice che occorre fare qualcosa per tutte le imprese, per un problema divisibilità. Caracciolo ribadisce che le imprese presenti sul retro della mappa dovranno essere quelle davvero interessate! E i percorsi potranno essere pubblicizzati anche nei Comuni limitrofi.
Un altro degli aspetti che swono stati affrontati dalla Consulta e che ci troviamo nuovamente a discutere è quello relativo alla viabilità di Donoratico. Dopo i tanti cambiamenti (molto positivi, per lo più) e la riassegnazione di posti-auto lato strada, la Consulta solleva l’importante problema dell’aumento della velocità su Via Matteotti, dove, dopo la rimozione dei pericolosi  
vasi e cordoli in cemento, le auto scorrono a maggiore velocità,mettendo in pericolo non solo le biciclette agli incroci, ma anche i pedoni che attraversano Via Matteotti. Lanciotto Biasci è molto preoccupato per questo: nessuna multa, nessun vigile, nessuna attenzione. Anche Estella Milianti, che transita per la ciclabile molto spesso, si dice preoccupata per la velocità delle auto e dei motorini. Inoltre, come fa notare la Presidente e la stessa Milianti, alcuni guidatori parcheggiano tranquillamente sullo spazio dedicato alla viabilità delle biciclette (riconoscibile per i simboli ed i segnali), specie di fronte ai bar ed agli esercizi commerciali di Via Matteotti.
Carmine di Paolo fa notare che alcuni parcheggi sono stati disegnati in prossimità degli incroci, diminuendo pericolosamente la visibilità di pedoni e automobilisti e si augura che, molto presto, alcuni parcheggi o zone di accesso ad abitazioni vengano riservate a persone con disabilità o con problemi di mobilità. Charlotte Gorba fa notare che troppe strade a senso unico, istituite nel riordino della viabilità, rendono complesso e macchinoso, per alcune zone di Donoratico, il raggiungimento della propria abitazione.

Vanni Zampini suggerisce una soluzione che la Consulta si riserva di approfondire maggiormente: quella delle “Zone a 30”. Il Sindaco può istituire zone a traffico limitato a 30 km/ora, rendendo viabilità e pedonalizzazione in massima sicurezza. Cassanmagnago si dice d’accordo, così come la Presidente e la Consulta.
Caracciolo vorrebbe che i Vigili Urbani, specie sul territorio di Donoratico e di Marina di Castagneto, si muovessero con la bicicletta, avendo, così, maggiore visibilità e capacità di notare particolari che, in auto, non si vedono o sfuggono all’attenzione. Questo porterebbe i Vigili vicini ai cittadini, come presenza sia rassicurante che maggiormente attiva. Come si vede già in altre zone balneari d’Italia.
Un altro dei problemi rimasti irrisolti dalla riorganizzazione della viabilità all’interno di Donoratico, è sicuramente quella del passaggio dei bus Tiemme al centro del paese e durante la giornata di giovedì, con il mercato settimanale. La Consulta si augura, così come molti altri cittadini, residenti e non, che il mercato possa essere spostato in una zona più idonea e meno fonte di disagi.

La Presidente, a fine seduta, ricorda a tutti che la Consulta si è già espressa con indicazioni sull’uso degli importi provenienti dalla Tassa di Soggiorno, che verrà applicata a partire dal febbraio 2012 sul territorio castagnetano. Incarica Estella Milianti di preparare alcune osservazioni al riguardo, visto che la situazione economica e le nuove tasse ed imposte indicate dal nuovo Governo rendono necessario un ulteriore approfondimento.

Il testo verrà presentato alla Consulta da Estella Milianti entro la prima settimana di gennaio.
Scritto e redatto da : Estella Milianti – Consulta Ambiente di Castagneto Carducci (LI)
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